
t AHauBberM-v r\ •v«j > vfv. mar ~y f-t f^'^-^frvfrm,m','^''x'<*t^,^^*f^V^^^^^I!^^;*£!<£? JTOffJY?lT*•$&v;f«MC55iEffB^»| 

I l L'UNITÀ/DOMENICA 
I 31 LUGLIO 1983 

pctlttcoli 

Ecco tutti 
i programmi 
di Italia 1 

MILANO — Nuova sede «di
plomatica» in pieno centro, 
nuova sede produttiva in viale 
Fulvio Testi, nuove facce sod
disfatte per mostrare al mon
do che gli affari vanno beno
ne, 'dopo un leggero calo di 
audience nei primi mesi dell' 
anno». Una volta assicurata la 

{tlù estesa «illuminazione» 
ora la chiamano cosi) su tutto 

il territorio nazionale, Italia 1 
la rete sorella di Canale 5, leva 
le sue antennine ambiziose a 
far concorrenza (ma non più 
di tanto) in famiglia. Cosa ne 
dirà il commendalor Berlusco

ni (padrone al 51%) di tanto 
entusiasmo? Risponde Carlo 
Freccerò, nuovo direttore dei 
programmi (arrivato da Cana
le 5), che, tra tanti manager 
alla milanese, sembra un po' 
l'artista, lo scapigliato, per 
non dire il garbato rompisca
tole: «Sarei molto contento di 
fare arrabbiare il dottor Ber
lusconi». 

Ma Carlo Freccerò non è la 
sola ruberia che Italia 1 ha o-
perato nei confronti di Canale 
5. C'è anche il mago Valerio 
Lazarov, che comanda le guer
re stellari del video e che, a sua 
volta, Canale 5 aveva carpito 
alla RAI. Lazarov dirigerà un 
programma con Ciccio e Fran
co (e Barbara Bouchet) dal ti
tolo «Beauty Center Show», un 
programma, si immagina, 
centrato sulla (presunta) brut
tezza dei due comici e sulla 

bellezza della bionda star. 
Alta novità sarà «Drive-in» 

spettacolo per «automobilisti 
di passaggio» condotto da En
rico Beruschi e Gianfranco D' 
Angelo al cui cast in qualche 
modo si affiancherà la merin-
gosa Carmen Russo. Oltre a 
ciò telefilm (Kojak, Magnum, 
Samurai, Masti, etc.), film, sa-
rials (La saga del padrino, We-
stgate, Holocaust, Radici, La 
Fenice), sport, cartoni anima
ti (con l'eccezionale «novità» 
dei puffi), e naturalmente in
formazione. Su questo ultimo 
settore si concentrano, anzi, i 
tentativi di differenziazione 
rispetto a Canale 5.1 telegior
nali di Montanelli, continue
ranno in ambito regionale in 
attesa che la legge (questa «ti
ranna della libertà di anten
na»!) consenta di trasmettere 
notiziari in diretta su tutto il 

territorio nazionale. 
Fer intanto si prepara un 

settimanale di informazione 
sempre diretto da Montanelli 
e confezionato dalla redazione 
del «Giornale». Per ora si trat
ta, come ha ammesso col suo 
piglio iconoclasta Carlo Frec
cerò di «simulare» l'informa
zione con frequenti brevi flash 
all'americana. Poi si vedrà. ' 

A gente tanto avventurosa 
non manca certo l'intrapren
denza. Da un lato, infatti, si 
procede con i piedi di piombo 
(e il palinsesto non è proprio 
rivoluzionario) assicurandosi 
quote pubblicitarie considere
voli (105 miliardi per intanto!) 
e il necessario rafforzamento 
strutturale, dall'altro ci si in
gegna a crearsi una immagi
ne. 

Maria Novella Oppo 

Un film di 
spionaggio per 
Diane Keaton 

HOLLYWOOD — Diane Kea
ton figura nel cast del film che 
il regista George Roy Hill sta 
per realizzare sulla base del li
bro «The little drummer girl», 
un best-seller spionìstico del 
celebre romanziere John Le 
Carré. Le riprese del film co
minceranno il mese prossimo 
nel Medio Oriente. Il film, la 
cui sceneggiatura è stata cura
ta da Loring Mandell, narra la 
storia di un'attrice che viene 
utilizzata come «esca» dai ser
vizi di controspionaggio israe
liani. 

La mostra Esposti a Roma nella Pinacoteca Capitolina cento disegni 
del grande pittore viennese. Tema fisso: le donne. Esprimono 

il genio di un artista rivoluzionario o di un estenuato decadente del '900? 

Farsi spogliare 
da Gustav Klimt 

ROMA — Cento disegni di 
Gustav Klimt, datati tra il 
1879 e il 1916-17 e provenien» 
ti da collezioni nordamerica
ne, sono esposti fino al 3 ot
tobre nella Pinacoteca Capi
tolina. Il catalogo li riprodu
ce tutti e porta brevi scritti 
del curatore Serge Sabarsky, 
di Kiimt stesso, dell'altro 
grandissimo pittore e dlse-

fnatore austriaco Egon 
chlele, di Max Eisler, di A-

chllle Bonito Oliva e di Clau
dia Terenzi che dà utili noti
zie sulla fortuna di Klimt in 
Italia. Una mostra di «pezzi» 
belli e bene scelti lungo tutto 
il percorso e che costituisce 
un piccolo, buon anticipo sul 
vasto programma dedicato 
alla Secessione viennese e al
le sue proliferazioni interna
zionali annunciate da Mau
rizio Calvesi per la Biennale 
di Venezia del 1984. 

La pittura di Gustav 
Klimt fece in Italia due gros
se e importanti apparizioni: 
nel 1910, alla Biennale, nella 
sala che allestì personal
mente collocando i dipinti 
nella gracile geometrizzazio-
ne della linea netta e scura 
sulle pareti bianche che ave
va predisposto Wimmer; e, 
nel 1911, a Roma in occasio
ne della grande esposizione 
internazionale aperta per il 
cinquantenario dell'unità 
d'Italia: il padiglione au
striaco ben Integrato era rea
lizzato in «Stile Secessione» 
dall'architetto Hoffmann e 
vi esponevano Klimt e lo 
scultore Anton Hanak. 

Le opinioni critiche, su 
Klimt pittore e disegnatore 
nonché fondatore nel 1897 
della Secessione Viennese 
dopo l'abbandono dell'asso
ciazione ufficiale degli arti
sti, ieri come oggi sono assai 

contrastanti: genio, tra
sgressore e rivoluzionarlo, di 
grande immaginazione sim
bolica e materica, che stra
volge l'arte austriaca, allora 
di secondaria importanza ri
spetto alla musica (Mahler e 
Berg, Schònberg e Webem 
tra gli altri) e al teatro, per 
portarla nel gran flusso in
ternazionale dello Jugen-
dstil o Art Nouveau o Sezes-
sion Stil; e, all'opposto, gra
cile ed estenuato decadente 
che lavora con dellricr orna
mentale sulla cornice pro
prio quando l'immagine co
me centro non c'è più. In ca
talogo, il punto di vista più 
interessante, pure negativo, 
è quello di Bonito Oliva che 
vede la figura di Klimt nel 
«clima» della «finis Austriae» 
rispecchiato nella frantuma
zione dell'idea unitaria di o-
pera dipinta. 

Gustav Klimt ebbe succes
so subito, e facilmente. Nato 
a Vienna il 14 luglio 1862 da 
povera famiglia, fece vita 
grama ma il suo talento fu 
precoce. A quattordici anni 
ottiene una borsa di studio 
per la nuova Scuola di arti e 
mestieri del Museo dell'arte 
e dell'industria dove, un an
no dopò, entra anche il fra
tello Ernst. Con un compa
gno di scuola ed Erst forma 
un terzetto che riesce a far 
proprie molte commissioni 
per affreschi nel teatri musi
cali sparsi un po' dovunque 
sul territorio dell'Impero au
stro-ungarico. 

L'esecuzione a fresco, nel 
1886, dei soffitti e delle lunet
te per le due grandi scalinate 
del Burgtheater di Vienna è 
il trionfo. E un pittore acca
demico di forte, impressio
nante mestiere. Il succeso ot
tenuto, la pioggia di com-

Tre opere di 
Gustav Klimt: a 
fianca«Donna 
in piedi di. ._ 
«palle» (1916). 
sopra «Nudo 
supino» 
(1920). in alto 
«Testa 
femminile con 

fli occhi chiusi» 
1915-16) 

missioni non gli bastano. 
Anzi, sembra che ne ricavi 
un senso di asfissia. Ecco al
lora l'idea e la fondazione 
della Secessione Viennese 
nel 1897. Il successo delle 
mostre organizzate e quella 
ventata nuova di stile che fe
ce muovere come rami e ser
penti tutte le figure dell'arte 
austriaca e che sembrava 
gonfiare tutte le vele dell'im
presa, fece sì che alla terza 
mostra fosse proprio il gran
de architetto «nuovo» Josef 
Maria Olbrich a costruire l'e
dificio «in stile» Secessione 
per l'esposizione. Sull'entra
ta era una scritta: «A ogni 
tempo la sua arte, all'arte la 
sua libertà». La scritta fu 
cancellata dai nazisti nel 
1938. Ora è ripristinata. 

Nel 1894, quando dipinge i 
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tre grandi pannelli allegorici 
per il soffitto del salone dei 
ricevimenti all'Università di 
Vienna, raffiguranti la «Filo
sofia», la •Medicina, e la 
•Giurisprudenza», si scate
nano le prime furibonde 
contestazioni: finalmente gli ' 
austriaci si accorgono dav
vero di Klimt perché quel 
che viene messo in discussio
ne è il suo tipico modo di 
rappresentare il nudo e fem
minile in particolare (delle 
figure di Tei polo alla reggia 
di Whurzburg, forse, non si 
ricordava più nessuno). E le 
polemiche accompagnarono, 
dipinto dopo dipinto, tutto il 
percorso di Klimt fino alla 
morte repentina il 6 febbraio 
1918. Klimt non ha lasciato 
un autoritratto. Odiava scri
vere di sé e della propria arte: 
si affidava completamente al 
dipinti e ai disegni. Egon 
Schlele, che gli fu amico e lo 
frequentò, ha raccontato gli 
incontri, prima nella casa di 
Josefstadterstrasse, circon
data di fiori e di piante, e poi 
in quella a un solo plano pu
re assai verde e fiorita nella 
Feldmuhlgasse, a Htetzlng. 
Nella casa ultima, accurata
mente arredata, Klimt tene
va alle pareti molte stampe a 
colori giapponesi e" pitture 
cinesi. Teneva, nell'armadio, 
una vera e propria collezione 
di abiti giapponesi e cinesi. 
Riceveva così come lavora
va, vestito di una tunica scu
ra che gli arrivava ai piedi, e 
ci sono numerose fotografìe 
che lo mostrano così vestito. 
Lavorava molto, dalle dieci 
del mattino alle otto di sera, 
e con una grande concentra
zione. 

La figura umana — la 
donna in primo luogo, la 
coppia, le diverse età — fu la 
sua ossessione. La figura u-
mana emerge o affonda da 
stratificazioni di colori trat
tati a lamelle orientali d'oro, 
a tessere di mosaici bizantì-

. ni, a occhi di piume di pavo
ne, a petali e a foglie: sembra 
che la materia cosmica si ri
mangi la materia organica 
dell'uomo. Il nero e il pallore 
della malattia e della morte 
sono dei grandi colori per 
Klimt. L'atto erotico, quando 
c'è, si confonde col gesto di 
chi muore. 

Klimt che disegna è però 
ben diverso dal Klimt che di
pinge e fa provocazioni. Si 
potrebbe dire che disegna 
per sé, in maniera segreta, su 
carta Cina preziosa e con 
una matita di grafite ben ap

puntita che qualche volta 
chiama l'intervento delle 
matite colorate magari un 
rosso violaceo solo per un ca
pezzolo o per le labbra. Il di
segno di Klimt è ossessiva
mente, eroticamente, lirica
mente il disegno del volto e 
del corpo della donna a tutte 
le età. Un disegno dal segno 
sottile, rampicante, un po' a 
fiamma, di una sensibilità 
straordinaria e morbosa, fe
roce qualche volta con la 
vecchiaia e le sue deforma
zioni dell'anatomia. Un se
gno che si arrampica sul fo
glio come una pianta, che 
mentre fruga l'anatomia mi
ra a catturare il sesso e il ge
sto molto erotico. Bambine, 
giovinette, donne fatte, vec
chie, sono sempre magre, a 
volte magrisslme. quando 
sono distese il segno che sca
va 11 grembo fa premere le 
ossa contro la carne e vengo
no fuori insenature e pro
montori e colline incredibili. 

Non arriva alla grandezza 
tragica dell'erotismo di Egon 
Schiele, il vero grande della 
moderna pittura austriaca, 
ma Klimt sa disegnare da 
dio un corpo. Basterebbe il 
•Nudo piegato in avanti» del 
1898 o il «Nudo prono» del 
1901 con quell'ombra arcua- ' 
ta che Io sostiene o il «Nudo 
di donna incinta e nudo ma
schile» del 1902 o il «Nudo su
pino» del 1910 o la «Signora 
in piedi elegantemente vesti
ta» del 1916 che, pure, è nuda 
sotto la cascata di riccioli co
lorati tracciati con una mati
ta folle. La lezione di anato
mia che Klimt fa sul corpo 
delle vecchie è impressio
nante e dal punto di vista e-
sistenziale e dal punto di vi
sta culturale perché quel 
corpo in sfascio è anche il 
corpo della pittura classica. 

Quasi sempre le figure 
femminili, nude o vestite, 
hanno un movimento delle 
labbra che è o sembra un 
sorriso ma è un ghigno in
consapevole, un gesto di lar
va o di fantasma che sta ai di 
là di una soglia. Non è la 
grandezza e la terribilità del 
panico umano dentro l'urlo 
della natura di un Munch e 
nemmeno l'erotismo dispe
rato, là «malattia d'Europa» 
di Schiele; ma è, in Klimt, ta
le sorriso come il fiore secco 
di una pianta che ha cercato 
arrampicandosi, in Sezes-
sion Stil, la luce di un mondo 
al crepuscolo. 

Dario Micacchi 

Cinema «Altri tempi, altri luoghi» opera seconda di Michael Radford, 
ha ottenuto addirittura tre premi: ma uno è per Fattore italiano Giovanni Mauriello 

Il secondo posto all'esordiente Lue Besson. Menzione speciale per il film di Robert .Duvall 

Gli inglesi sbancano Taormina 
Dal nostro inviato 

TAORMINA — Sarà l'aria 
del posto, sarà una strana 
congiuntura di influssi, sarà 
altro, ma, in genere, la giuria 
della manifestazione cine
matografica taorminese ha 
la mano felice nel distribuire 
i premi a sua disposizione. E 
anche quest'anno la buona 
regola non ha avuto eccezio
ne. Il massimo riconosci
mento (Cariddi d'oro) è an
dato, infatti, all'opera secon
da del cineasta inglese Mi
chael Radford, Altri tempi, 
altri luoghi, mentre ai posti 
d'onore si sono piazzati, nel
l'ordine, il film francese del
l'esordiente Lue Besson, L" 
ultima battaglia (Cariddi d' 
argento) e quello ungherese 
diretto da Gyórgy Dobrai, 
Patto di sangue (Cariddi di 
bronzo). 

Quanto ai premi riservati 
agli interpreti, la giuria in
temazionale ha voluto riba
dire ulteriormente il proprio 
favore per Altri tempi, oltn 
luoghi, assegnando ben due 
delle maschere «Pollfemo» a-
gll attori che figurano nei 
moli maggiori dello stesso 
film, l'inglese Phyllls Logan 

(Janle) e l'italiano Giovanni 
Mauriello (Luigi) e riservan
do la terza maschera «Polire
mo» all'olandese Monique 
Van de Ven per la sua sensi
bile prova in Senza respiro di 
Mady Saks. Una menzione 
speciale, infine, è stata attri
buita all'attore-autore ame
ricano Robert Duvall per il 
suo riuscito Angelo, amore 
mio. 

Dal canto toro, I critici ci
nematografici siciliani han
no optato per la segnalazio
ne del film belga-tunisino di 
Mahmoud Ben Mahmoud Le 
traversate, mentre la prefe
renza della giuria del premio 
AGIS-Banca Nazionale del 
Lavoro è andata ai già citati 
Petto di sangue. Angelo amore 
mio e al film giapponese 
(fuori concorso) Appassiona
ta di Tatsumi Kumashìro. 
Come si può constatare, 
dunque, una scelta che, in 
generale, avalla i consensi 
già avvertibili verso opere ed 
autori indubbiamente ricchi 
di spunti narrativi originali e 
di adeguate risorse stilisti
che-espressive. 

Personalmente concordia
mo, di massima, con 1 rico- «AndroMi» di Aaron Lipstadt: a Taormina avrebbe meritato un premio 

noscimenti attribuiti ai vari 
film, anche se qualche segno 
di distinzione avrebbero me
ritato, ad esempio, l'origina
le prova del cineasta italo-
canadese John Juliani, Lati
tudine 55, e l'arguta opera 
prima dell'esordiente ameri
cano Aaron Lipstadt Androi
di. Ma, come si dice, non si 
può avere tutto e, perciò, non 
indulgeremo oltre nelle re
criminazioni. 

Quello di Taormina 83 è 
un verdetto ragionato e ra
gionevole che, oltretutto, ha 
il pregio di ribadire il buon 
livello delle ultime edizioni 
della stessa manifestazione, 
senza peraltro trascurare di 
porre in risalto fervori e pro
poste del giovane cinema in
ternazionale. 

A suggellare, del resto, il 
buon esito di questo 14' Fe
stival taorminese sono state 
proiettate, nelle rassegne 
collaterali a quella competi
tiva, parecchi altri film che, 
pur variabilissimi tra di loro 
per intensità d'ispirazione e 
per sagacia stilistica, contri
buiscono a tracciare un qua
dro esauriente dell'attuale 
produzione cinematografica. 

Tra questi, particolarmen
te apprezzabili si sono dimo
strati l'ottimo lavoro belga-
olandese di Jan Gruyaert, Jl 
campo di lino, drammatico 
scorcio narrativo che evoca 
un feroce conflitto genera
zionale del mondo contadino 
fiammingo; quello altrettan
to pregevole del maestro po
lacco Jerzy Kawalerowicz, 
L'ostello, appassionato com
pianto di una comunità e-

braica distrutta dagli eventi 
della prima guerra mondia
le; e. ancora, la nuova prova 
dell'ungherese Pài Sàndor, 
DanièJé prende il treno, stra
ziata e tormentosa memoria 
degli odi. dei traumi profon
di determinati nella storia, 
nella società magiare dai 
tragici fatti del 06. 

Sono tutte opere, queste, 
che pur essendo circolate in 
rassegne e festival interna
zionali, meriterebbero sicu
ramente un'udienza più lar
ga e specifica. In tal senso, 
Taormina 83 si è fatta carico, 
tra le altre cose, di una meri
toria, riacutizzazione verso 
tutto ciò che, anche trava
gliatamente, si muove nei 
più appartati ambienti cine
matografici, divenendo in 
certo modo una vetrina, un' 
utile cassa di risonanza per i 
fermenti, le tendenze inno
vatori. E pur se queste stesse 
opere sono destinate, per il 
momento, ai pochi «addetti 
ai lavori» e, in subordine, agli 
spettatori cinematografici 
più assidui e provveduti, non 
è escluso a priori che esse 
possano trovare, anche at
traverso canali alternativi, 
un loro preciso, ben caratte
rizzato pubblico. 

Un bilancio, dunque, posi
tivo per Taormina 83 sotto 
tutti i punti di vista? In asso
luto, forse sarebbe incauto 
affermarlo. Certo, però, si 
notano qui rincuoranti se
gnali di una generosa batta
glia ingaggiata dalla parte 
del cinema migliore. 

Sauro BoreHì 

regolarità 
e benessere 
al tuo 
intestino 
Per stimolare il tuo intestino pigro. 
puoi prendere il "Confetto FALQUI". 
FALQUi il dolce confetto dal sapore di prugna 
può essere preso a qualsiasi ora del giorno. 
Il Confetto FALQUI 
rida regolarità e benessere 
in modo giusto al tuo intestino. 

IN CONFEZIONI 
DA 6 6 20 CONFETTI 

basta una parola 

Falerni 
Lrcoere AtteM amenti I* a***'!»-1!** ^ ^ " 
Le$9*'e *MeMameme le ine ' t f i . * * 

ISTITUTO AUTONOMO 

PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante. 14 - 10134 Torino 

AVVISO DI GARE DI APPALTO 

L'Istituto Autonomo Case Popolari della Provincia di Torino 
deve procedere ai sottoelencati appalti di cui al programma 
regionale ai sensi della Legge 5 agosto 1978. n. 457, delibe
ra della Giunta Regionale n. 160/24648 in data 6 aprile 
1983, Piano decennale, 3° biennio, per gli importi indicativi 
a base d'asta segnati: 

Lavori di costruzione 

Carmagnola 62 alloggi per 320 vani - L. 2.600.000.000 
S. Mauro 55 alloggi per 270 vani - L. 2.200.000.000 
Grugliasco 39 alloggi per 186 vani - L. 1.470.000.000 

La partecipazione ò aperta a tutte le Imprese iscritte all'Albo 
Nazionale dei Costruttori e in Albo o Listino Ufficiale di Stato 
aderente alla CEE per un importo non minore dì quello indica
to per ciascuna gara. Le Imprese che intendono partecipare 
dovranno presentare una dichiarazione firmata dalla quale 
risuiti che non esista causa di esclusione dalla gara per uno 
dei Comuni di cui all'articolo 13 della Legge n. 534. 

Inoltre la dtchiarazioine dovrà essere completata con tutte le 
indicazioni richieste dagli articoli 17, lettere a) e e) e 18 della 
citata Legge n. 584. 

Per l'art. 18 la voce b) deve comprendere anche il numero 
dei cantieri in attività ed il genere di lavoro in atto; la voce e) 
deve essere completata dalla indicazione di eventuali caitre 
tecnologie disponibili»; la voce d) integrata dalla incicazione 
dell'organico medio annuo, suddiviso per categorie profes
sionali. suddivise per i vari cantieri con relativa entità, nume
ro ore Cassa Integrazione annue con causale. 
Possono partecipare alla gara anche Imprese riunite che 
abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappre
sentanza ad una di esse; qualora l'offerta sia presentata da 
un Consorzio di Imprese, ciascuna di esse dovrà firmare una 
cficNarazione con ia quale si impegna ad assumere separata
mente ed in solido la responsabilità per l'esecuzione dal 
contratto. 

L'aggiudicazione dei lavori sarà effettuata in base a deposi
zioni vigenti con la procedura di cui all'artìcolo 24, lettera b), 
della Legge 8-8-1977, n. 584. 
Le richieste di partecipazione, su carta bollata, dovranno 
essere presentate singolarmente per ogni località all'Istituto 
Autonomo Case Popolari - Ufficio Affari Generai. Corso 
Dante, 14-Casella Postale n. 1411 -1-10100 Torino Ferro
via entro il 3 settembre 1983. 

Lo richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 

Torino, 28 luglio 1983 IL PRESIDENTE 
Cario Bosco 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
X I X U . S . L * S P E Z Z I N O La Spem-Via XXrVMagje. 139 

A V V I S O DI G A R A 
• Presidente delta XIX USL mora quanto prima una legazione privata per 

raggudicaaone dei lavai di nstruìturaaone fleto orna (tastone di ostekica • 
gnecòbgia deTOspedate Cor* di Sam Andrea di La Spero per on importo a baia di 
appalto L 419 692.001 

U Rotazione vena effettuata con le rodasti dì o i aTart. I lettera a) deb lago* 
2/2/1973. n.u. senza prefissane di alcun fatte dì r&asso le imprese Werassa*. 
purchén possesso dei requisiti # !egoe, possono chieder»di essere tonimi 
tacendo povera* a questa Ammintìrazione, entro olea giorni data data di | 
rione del presente avviso, apposita domanda in carta legale 


